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Marco Eracli una vita con corsi e ricorsi verso il traguardo della comunicazione artistica

  

  

Sono nato nel 1960 e mi chiamo Marco Eracli. Ho studiato come geometra e poi ho
deciso di andare fuori dall'Italia. Ho lavorato in vari paesi tra cui: 
Francia, America, Lussemburgo e Inghilterra,.

  "Il mio maestro di elementare mi chiamava Van Gogh e io non capivo perché. Già da piccolo
disegnavo e coloravo con tratti forti colori cromatici e con spregiudicatezza forme fortemente
espressive. Dopo però ho lasciato e dimenticato le parole del mio maestro. Ho ripreso a
dipingere e disegnare dopo cinquantacinque anni, perché forzato dal lockdown a non uscire di
casa. Con l’acrilico mi sono trovato a mio agio. Dipingo medie e grandi tele di cotone trattato e
sostenuto da un telaio legno. Ho partecipato a vari concorsi nazionali e internazionali e sono
stato pubblicato in molte riviste di arte contemporanea. Il mio stile è quello del surrealismo
contemporaneo concettuale, cromatico e simbolico, che è proiettato all’impressionismo
contemporaneo. Ho ricevuto dadiversi critici d'arte pareri positivi, tra cui Vittorio Sgarbi. I miei
migliori premi sono stati l’ Artista per la pace, consegnatomi da UNICEF Italia e l’onorificenza a
Maestro  consegnata a Venezia al Palazzo di San Teodoro”.    ....Ricordiamo: Primo premio
città di Berlino 2022 con quadro “Corpi e lamiere” e pubblicazione opera su Art now; designato
Artista per la pace con il quadro “Bambini di Bucha” dall’UNICEF italiana nel 2022 ad art Gallery
di Palermo; Premio palma d’oro a Montecarlo alla biennale arti visive con l’opera “Croci di
Frisia”, opera che ha avuto tre distinte recensioni da tre critici d’arte storica tra cui Vittorio
Sgarbi. Premio Leonardo da vinci a Biennale Cesenatico con il quadro “Porto Leonardo”,
pubblicato in due guide artistiche; premiato artista italiano a Londra 2022 con “Oscurantismo
energetico” e pubblicato su Art now. Premio artista a Bruxelles nel 2022 e pubblicato su tre
riviste tra cui art now con recensioni critiche. Fino al 28 febbraio 2023 è presente con 12 opere
all’art gallery città di Asti, biennale con trenta artisti mondiali e italiani, qui il critico Dott. Landi e
la direzione artistica lo hanno definito “L’artista che più emerge come espressione ed
impressione”. Uscirà prossimamente su sette tra le guide migliori: Cairo editore, Arnoldo editore
e Giorgio editore, porto franco e arte Cairo editore. 
“Sono stato contattato per il premio fondazione Modigliani, premio sull’oro alla galleria il ghetto
di Venezia Byron di Terni e tanti altri”.
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